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LA PATENTE dell’educatore

BAMBINI

Prima i 
bambini. 
L’educatore li 
conosce li 
stima e li 
ama. Mira più 
al loro 
sviluppo che 
al 
programma.

CADUTA 
MASSI
Vi sono parole 
che sono carezze
(Ciao - Grazie - per 

favore,) e parole 
che sono massi 
(Sei sempre il solito..-
non fai mai nulla)

L’educatore getta 
queste ultime nel 
cestino.
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DIVIETO 
SEGNALAZIONI 
ACUSTICHE

Urlare non serve 
che a far 
ammalare il fegato 
e sfondare i 
polmoni. Le parole 
sussurrate sono, in 
genere, le meglio 
ascoltate

DIVIETO DI SOSTA

I ragazzi non possono 
stare fermi…sono 
irrequieti nel corpo e nella 
mente. L’attenzione ormai 
è lunga quanto un 
francobollo. Per questo Il 
catechista, l’animatore 
cambia e sceglie codice 
comunicativo: parla, 
spiega, racconta fa leggere, 
fa disegnare, fa 
drammatizzare, fa a 
cantare. Così la noia 
scompare e l’attenzione
non si addormenta.
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STOP ...alle parole 
difficili, alle parole 
che sanno di 
freezer, alle parole 
che hanno le radici 
piantate sulle 
nuvole… stop alla 
faccia da funerale. 
Non si va alla 
catechesi o 
all’oratorio per 
farsi venire il 
malumore

STRADA SENZA 
USCITA

Segnale inutile! 
Per un educatore 
non esistono strade 
senza uscita. Anche 
le mele marce 
hanno i semi buoni,
e bisogna trovare 
una strada per 
valorizzare gli 
ultimi dei “Pierini”
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SEMAFORO

L’educatore 
non ha dubbi: 
preferisce il 
verde al rosso. 
Va alla ricerca 
di ogni 
progresso 
piuttosto che 
sottolineare 
con il rosso i 
difetti..

LAVORI in 
CORSO

Il catechista come 
l’animatore sono 
sempre al lavoro. 
Si prepara, si 
aggiorna, chiede 
aiuto, studia,( 
prega..). Si chiede 
sempre Cosa … e 
non chi….
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RISTORANTE
Un’ allegra festa 
tutti insieme a 
Natale, a Pasqua e 
a fine anno….ma 
non solo! Ogni 
occasione può 
essere buona per 
dire :“Voi siete 
festa per me!”. Ci 
vuole poco a 
creare convivialità

DIVIETO di 
ACCESSO

Divieto di 
accesso nella 
mente dei 
ragazzi. Neanche 
il più esperto 
catechista può 
pretendere di 
leggere nella 
mente altrui e di  
sapere “quanto 
vale” una 
persona.
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DARE LA 
PRECEDENZA

Dare la 
precedenza alle 
verità più 
importanti alle 
verità essenziali. 
E’ preferibile che 
il ragazzo intenda 
poco piuttosto che 
fraintenda molto.

DIVIETO DI 
TRANSITO

Divieto di transito 
nella coscienza dei 
ragazzi; la coscienza 
è limite invalicabile: 
è il luogo sacro in 
cui l’uomo è solo con 
Dio. L’educatore 
propone con 
convinzione e calore 
ma non impone, non 
conosce l’uso 
prepotente della 
verità



CINTURE
di SICUREZZA

Ottimo segnale! 
Tutti abbiamo 
bisogno di un aiuto. 
Un aiuto che ci 
viene dall’alto. Per 
questo Il catechista 
e l’animatore 
pregano per i loro 
ragazzi e li affidano 
a Dio. E’ una 
preghiera che 
oltrepassa le nubi 
ed arriva a Dio
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Dio solo sa 
quanto rende il 
lavoro 
dell’educatorene
ll’animo dei 
ragazzi. Dio sa 
anche quanta 
fatica costa. 
Perciò gli anni 
di catechismo e 
in oratorio 
valgono doppio 
nella classifica 
Punti Paradiso


